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Un incoraggiamento «ad approfondire i tesori spirituali che accomunano cattolici e ortodossi, per essere 
convincenti testimoni del Vangelo della vita e donare speranza all’umanità in ricerca di risposte autentiche» 
è stato rivolto da Papa Francesco agli organizzatori e ai partecipanti al ventisettesimo Convegno ecumenico 
internazionale di spiritualità ortodossa che si è aperto a Bose la mattina di mercoledì 4 settembre con la 
prolusione del fondatore della comunità, di cui pubblichiamo ampi stralci. L’incoraggiamento è contenuto in 
un telegramma a firma del cardinale segretario di Stato, Pietro Parolin, attraverso il quale il Santo Padre 
«assicura un orante ricordo ed invia la benedizione apostolica».

All’appuntamento, che si concluderà venerdì 6 settembre, sul tema «Chiamati alla vita in Cristo», prendono 
parte numerose delegazioni delle Chiese cristiane le cui relazioni offrono un’importante occasione di 
riflessione sulle scelte fondamentali dell’esistenza.

Numerosi anche i messaggi e gli attestati di stima inviati agli organizzatori. «Il tema della “Vita in Cristo” — 
scrive il patriarca ecumenico Bartolomeo — è, davvero, di centrale importanza nella spiritualità ortodossa. 
Poiché spiritualità significa vita nello Spirito santo, donatoci da Cristo nei sacramenti, un’esperienza genuina 
della spiritualità è dunque vissuta nel seno della Chiesa. Per questo motivo — continua Bartolomeo — 
dobbiamo essere in comunione con la Chiesa e lavorare per l’unità dei cristiani ovunque, per essere 
continuamente nutriti dall’indivisa unità del Corpo di Cristo». Il patriarca ecumenico, inoltre, esprime 
gratitudine alla comunità monastica di Bose «per i suoi infaticabili sforzi nel promuovere i ricchi tesori della 
spiritualità ortodossa e per i suoi contributi in vista di coltivare uno spirito ecumenico».

Anche Hilarion, metropolita di Volokolamsk e presidente del Dipartimento per le relazioni esterne del 
patriarcato di Mosca, nel suo messaggio sottolinea la necessità di unire gli sforzi di cattolici e ortodossi 
nell’annuncio del Vangelo della salvezza. «L’appello al rinnovamento della vita del mondo in Cristo Gesù — 
scrive — non perde mai la sua attualità, ma in alcuni periodi storici diventa particolarmente necessario. A 
questi tempi appartiene anche il nostro: tempo delle divisioni tra i cristiani, dei conflitti tra le nazioni, 
dell’acuta ingiustizia sociale e della crisi ecologica globale».

Sull’importanza dell’unità dei cristiani si è soffermato il primate della Comunione anglicana e arcivescovo 
di Canterbury, Justin Welby. «Se siamo uniti nella nostra professione di fede nel Signore Gesù Cristo — si 
legge nel testo inviato agli organizzatori — allora egli ci chiama a essere pellegrini insieme, per imparare 
l’uno dall’altro e per cercare insieme di crescere nella santità e nel servizio al mondo». Mentre il patriarca di 
Antiochia e di tutto l’Oriente, Youhanna x, sottolinea nel suo messaggio quanto sia importante la fede in 
Cristo: «Quanto più la fede di un credente è forte e la sua imitazione dell’esempio dell’amore di Cristo è 
radicale, tanto più la sua risposta alla chiamata di Dio sarà profonda a tal punto da produrre cambiamenti 
radicali nelle priorità di scelta, nei modi di vita e di interagire con il prossimo».

Il segretario generale del World Council of Churches (Wcc), Olav Fykse Tveit, ha messo in evidenza il 
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contributo ecumenico offerto dalla comunità di Bose. «Il monastero permane come una vera fiaccola 
ecumenica con il suo impegno e i suoi contributi, come evidenziano le forti relazioni e amicizie della 
comunità con il Wcc e i suoi membri. La spiritualità ortodossa sperimentata e vissuta in questo monastero — 
conclude Tveit — non può essere separata dalla sua condivisione continua al di là dei muri e delle frontiere 
confessionali. La vita è comunione: comunione con gli altri e con Dio».
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